












L’articolo 212, comma 15, del d.lgs. n. 152/2006, pre-vede che con apposito decreto ministeriale si 
debba procedere alla riorganizzazione dell’Albo, definendo «le attribuzioni e le modalità organizzative 
dell’Albo, i requisiti tecnici e finanziari delle imprese, i requisiti dei responsabili tecnici delle 
medesime, i termini e le modalità di iscrizione, i diritti annuali d’iscri-zione».  
Il regolamento di riorganizzazione dell’Albo è stato adottato con il decreto 3 giugno 2014, n. 120 
«Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione dell’Albo 
nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei responsabili 
tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali», i cui effetti sono prodotti 
dal 7 settembre 2014, data di entrata in vigore del provvedimento.  











Sono previste categorie di iscrizione semplificata: 
a) aziende speciali, consorzi di comuni e società di gestione dei servizi pubblici di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i servizi di gestione dei rifiuti urbani prodotti nei medesimi 
comuni;  

b) imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e 
trasporto dei propri rifiuti, nonché produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di 
raccolta e tra-sporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o 
trenta litri al giorno (art. 212, comma 8);  

c) imprese che effettuano la raccolta e trasporto dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 
marzo 2010, n. 65; 

d) trasporto di toner esausti eseguito dai corrieri e dai vettori che consegnano cartucce nuove. 





Tutti gli impianti e tutte le operazioni o attività di recupero e tutti gli impianti e tutte le operazioni o 
attività di smaltimento debbono essere sottoposti a controllo preventivo, ossia ad un procedimento 
amministrativo preliminare di tipo abilitativo. 
In altri termini, chiunque intenda realizzare impianti o comunque eseguire operazioni di recupero o di 
smaltimento di rifiuti, anche se da lui prodotti – a maggior ragione se si tratta di rifiuti di altri – deve 
prima ottenere l’abilitazione a farlo in una delle forme previste. 







È necessario inoltre specificare che nella gran parte dei casi la realizzazione di impianti di 
smaltimento e di recupero dei rifiuti è soggetta alle procedure di valutazione di impatto ambientale 
previste dalla parte seconda, titolo III, del d.lgs. n. 152/2006.  
I progetti relativi ad opere o impianti che devono essere assoggettati a tali procedure sono individuati 
agli allegati III e IV alla parte seconda del d.lgs. n. 152/2006. 



abrogate dalla 
modificata dalla 







Verifica di assoggettabilità a VIA 
la verifica attivata allo scopo di valutare, ove 
previsto, se un progetto determina potenziali 
impatti ambientali significativi e negativi e 
deve essere quindi sottoposto al 
procedimento di VIA (art. 5, lett. m)); 

Valutazione di impatto ambientale 
il processo che comprende, l’elaborazione e 
la presentazione dello studio d’impatto 
ambientale, lo svolgimento delle 
consultazioni, la valutazione dello studio 
d’impatto ambientale, delle eventuali 
informazioni supplementari fornite dal 
proponente e degli esiti delle consultazioni, 
l’adozione del provvedimento di VIA in 
merito agli impatti ambientali del progetto, 
l’integrazione del provvedimento di VIA nel 
provvedimento di approvazione o 
autorizzazione del progetto (art. 5, lett. b)); 





Sono sottoposti a “Verifica di assoggettabilità” i seguenti impianti ed attività individuati dall’allegato 
IV (Progetti sottoposti alla Verifica di Assoggettabilità di competenza delle Regione e delle Province 
Autonome di Trento e Bolzano):  
7. Progetti di infrastrutture 
r) impianti di smaltimento di rifiuti urbani non pericolosi, mediante operazioni di incenerimento o di 
trattamento, con capacità comples-siva superiore a 10 t/giorno (operazioni di cui all’allegato B, lettere 
D2 e da D8 a D11, della Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006); impianti di smaltimento di rifiuti non 
pericolosi, mediante operazioni di raggruppamento o di ricondizionamento preliminari, con capacità 
massima complessiva superiore a 20 t/giorno (operazioni di cui all’allegato B, lettere D13 e D14 del 
d.lgs. n. 152/2006); 
s) impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/
giorno, mediante operazioni di incene-rimento o di trattamento (operazioni di cui all’allegato B, lettere 
D2 e da D8 a D11, della Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006); 
t) impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare 
con capacità massima superiore a 30.000 m³ oppure con capacità superiore a 40 t/giorno (operazioni 
di cui all’allegato B, lettera D15, della Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006); 



…… 
u) discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva inferiore ai 100.000 m³ 
(operazioni di cui all’allegato B, lettere D1 e D5, della Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006); 
v) impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti;  
…… 
z.a) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all’allegato B, 
lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all’allegato C, lettere da R2 a R9, della Parte Quarta del d.lgs. n. 
152/2006; 
z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 
10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9, della Parte Quarta del d.lgs. 
n. 152/2006. 



L’AC adotta il provvedimento entro 45 gg dalla scadenza del termine per la presentazione 
delle osservazioni o entro 30 gg dal ricevimento della documentazione integrativa richiesta 
(in casi eccezionali l’AC può prorogare per una sola volta e per non più di 30 gg il termine di 

adozione del provvedimento).  

Il proponente presenta all’Autorità Competente 
(AC) richiesta di verifica di assoggettabilità a 
V.I.A. allegando: 
•  studio preliminare ambientale (SPA) in formato 

elettronico, 
•  copia del pagamento degli oneri istruttori. 

L’AC “tempestivamente” 
•  pubblica sul proprio sito web lo SPA  e 
•  ne dà comunicazione, per via telematica, 

alle amministrazioni e agli enti territoriali 
potenzialmente interessati. 

Chiunque abbia interesse può far 
pervenire osservazioni all’AC entro 45 gg 
dalla comunicazione telematica di 
pubblicazione della documentazione.  

Entro 30 gg dalla scadenza del termine per 
la presentazione delle osservazioni 
•  l’AC può richiedere, per una sola volta, 

integrazioni o chiarimenti (da presentare 
entro 45 gg). 







Sono sottoposti a “Valutazione di impatto ambientale” i seguenti impianti ed attività individuati 
dall’allegato III (Progetti di competenza delle Regione e delle Province Autonome di trento e Bolzano): 
…… 
m) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all’allegato B, 
lettere D1, D5, D9, D10 e D11, ed all’allegato C, lettera R1, della Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006. 
n) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 100 t/giorno, 
mediante operazioni di inceneri-mento o di trattamento di cui all’allegato B, lettere D9, D10 e D11, ed 
all’allegato C, lettera R1, della Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006. 
o) Impianti di smaltimento dei rifiuti non pericolosi mediante operazioni di raggruppamento o 
ricondizionamento preliminari e deposito preli-minare, con capacità superiore a 200 t/giorno 
(operazioni di cui all’allegato B, lettere D13 e D14, della Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006). 
p) Discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva superiore a 100.000 m³ 
(operazioni di cui all’allegato B, lettere D1 e D5, della Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006); discariche 
di rifiuti speciali non pericolosi (operazioni di cui all’allegato B, lettere D1 e D5, della Parte Quarta del 
d.lgs. n. 152/2006), ad esclusione delle discariche per inerti con ca-pacità complessiva sino a 
100.000 m³. 



…… 
q) Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare, con 
capacità superiore a 150.000 m³ op-pure con capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui 
all’allegato B, lettera D15, della Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006). 
…… 
aa) Impianti di smaltimento di rifiuti mediante operazioni di iniezione in profondità, lagunaggio, scarico 
di rifiuti solidi nell’ambiente idrico, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino, deposito 
permanente (operazioni di cui all’allegato B, lettere D3, D4, D6, D7 e D12, della Parte Quarta del 
d.lgs. n. 152/2006). 



L’art. 27-bis del d.lgs. n. 152/2006, che riguarda i procedimenti di VIA di competenza regionale o 
degli enti dalle Regioni delegati, già dal titolo (“Provvedimento autorizzatorio unico regionale”) 
evidenzia una maggior portata.  
Il comma 1 di tale articolo prevede infatti che il proponente “presenta” l’istanza di VIA all’autorità 
competente allegando «la documentazione e gli elaborati progettuali previsti dalle normative di 
settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio di tutte le 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque 
denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto e indicati 
puntualmente in apposito elenco predisposto dal proponente stesso».  
Tale indicazione viene rafforzata dal comma 7 dell’articolo 27-bis, ove viene previsto che «La 
determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi costituisce il provvedimento 
autorizzatorio unico regionale e comprende il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi rilasciati per la 
realizzazione e l’esercizio del progetto, recandone l’indicazione esplicita.». 



Il proponente presenta all’AC 
istanza di VIA allegando:  
- studio di impatto ambientale, 
- sintesi non tecnica 
- informazioni su eventuali impatti 
transfrontalieri 
- avviso al pubblico 
- copia pagamento oneri istruttori 
- documentazione ed elaborati 
progettuali previste dalle norme 
di settore per consentire la 
compiuta istruttoria tecnica 
necessari alla realizzazione e 
all’esercizio del progetto 

Entro 30 gg. dalla pubblicazione 
l’AC e amministrazioni ed enti 
verificano la completezza della 
documentazione e, qualora l’istanza 
risulti incompleta, richiesta di 
integrazioni (30 gg per presentare le 
integrazioni) 

Entro  10 gg. dalla scadenza del 
termine di conclusione della 
consultazione o dalla data di 
ricevimento delle integrazioni l’AC 
convoca una conferenza di servizi 
per il rilascio del provvedimento di 
VIA e dei titoli abilitativi necessari 
alla realizzazione ed all’esercizio del 
progetto. 
Il termine di conclusione della 
conferenza di servizi è di 120 gg 
decorrenti dalla data di 
convocazione dei lavori 

Dopo la verifica documentale ,o 
dopo il ricevimento delle 
integrazioni, l’AC pubblica (sul sito 
web)l’avviso al pubblico e dalla data 
di pubblicazione di tale avviso e per 
la durata di 60 gg il pubblico 
interessato può presentare 
osservazioni Entro 15 gg.  

l’AC verifica il pagamento del 
contributo e comunica ad 
amministrazioni ed enti 
interessati e competenti ad 
esprimersi la pubblicazione sul 
proprio sito web della 
documentazione 

Entro i successivi 30 gg. l’AC può 
chiedere integrazioni, assegnando 
un termine di 30 gg 



La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi costituisce il provvedimento 
autorizzatorio unico regionale e comprende il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi rilasciati per la 
realizzazione e l’esercizio del progetto, recandone l’indicazione esplicita.  

Nel provvedimento di V.I.A. va indicata l’efficacia temporale dello stesso, che comunque non è 
inferiore a cinque anni, tenendo conto dei tempi previsti per la realizzazione del progetto, dei 
procedimenti autorizzatori necessari, nonché dell’eventuale proposta formulata dal proponente e 
inserita nella documentazione a corredo dell’istanza di V.I.A..  

Nel caso in cui il progetto non venga realizzato entro i termini indicati nel provvedimento, il 
procedimento di V.I.A. deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di 
una specifica proroga da parte dell’autorità competente. 









Le autorizzazioni integrate ambientali, sostituiscono ad ogni effetto le autorizzazioni riportate 
nell'elenco dell'Allegato IX, e cioè: 

1. autorizzazione alle emissioni in atmosfera, 
2. autorizzazione allo scarico, 
3. autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti, 
4. autorizzazione allo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB-PCT, 
5. autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura. 

A tali autorizzazioni , il d.lgs. n. 46/2014 ha aggiunto l’aspetto relativo alle modalità di controllo e 
alle condizioni di esercizio degli scarichi idrici autorizzati dal Magistrato alle Acque di Venezia. 
Inoltre (art. 29-quater, comma 11 del d.lgs. n. 152/2006), l’AIA sostituisce la comunicazione 
prevista per l’avvio delle attività di recupero di rifiuti in regime semplificato. 





Sono soggette a rilascio dell’A.I.A. le seguenti attività di smaltimento e recupero rifiuti individuate 
all’allegato VIII alla parte seconda del d.lgs. n. 152/2006: 

5.1. Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che 
comporti il ricorso ad una o più delle seguenti attività: 
a) trattamento biologico;  
b) trattamento fisico-chimico;  
c) dosaggio o miscelatura prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2;  
d) ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2;  
e) rigenerazione/recupero dei solventi;  
f) rigenerazione/recupero di sostanze inorganiche diverse dai metalli o dai composti metallici;  
g) rigenerazione degli acidi o delle basi;  
h) recupero dei prodotti che servono a captare le sostanze inquinanti;  
i) recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori;  
j) rigenerazione o altri reimpieghi degli oli;  
k) lagunaggio. 
…………. 



…….. 
5.2. Smaltimento o recupero dei rifiuti in impianti di incenerimento dei rifiuti o in impianti di 
coincenerimento dei rifiuti: 
a) per i rifiuti non pericolosi con una capacità superiore a 3 Mg all’ora;  
b) per i rifiuti pericolosi con una capacità superiore a 10 Mg al giorno. 
5.3. 
a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al giorno, che 
comporta il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle 
acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’allegato 5 alla parte terza: 
1) trattamento biologico;  
2) trattamento fisico-chimico;  
3) pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento;  
4) trattamento di scorie e ceneri;  
5) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti. 



…….. 
b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una 
capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti 
attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 
1.1 dell’allegato 5 alla parte terza: 
1) trattamento biologico;  
2) pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento;  
3) trattamento di scorie e ceneri;  
4) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti. 
Qualora l’attività di trattamento dei rifiuti consista unicamente nella digestione anaerobica, la 
soglia di capacità di siffatta attività è fissata a 100 Mg al giorno. 
5.4.  Discariche, che ricevono più di 10 Mg di rifiuti al giorno o con una capacità totale di oltre 
25000 Mg, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti. 
5.5.  Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle 
attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il 
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti. 
5.6.  Deposito sotterraneo di rifiuti pericolosi con una capacità totale superiore a 50 Mg. 



Le attività elencate nell’allegato VIII, così come le loro modifiche sostanziali, sono pertanto 
soggette al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale che, ai sensi articolo 5, lett. o-bis), 
del d.lgs. n. 152/2006, è:  

«il provvedimento che autorizza l’esercizio di una installazione rientrante fra quelle di cui 
all’articolo 4, comma 4, lettera c), o di parte di essa a determinate condizioni che devono 
garantire che l’installazione sia conforme ai requisiti di cui al Titolo III-bis ai fini 
dell’individuazione delle soluzioni più idonee al perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 
4, comma 4, lettera c). Un’autorizzazione integrata ambientale può valere per una o più 
installazioni o parti di esse che siano loca-lizzate sullo stesso sito e gestite dal medesimo 
gestore. Nel caso in cui diverse parti di una installazione siano gestite da gestori differenti, le 
relative autorizzazioni integrate ambientali sono opportunamente coordi-nate a livello 
istruttorio». 









Il gestore presenta domanda di 
AIA all’AC allegando la 
documentazione richiesta. 

Entro 30 gg. dal ricevimento 
della domanda l’AC 
• verifica la completezza della 

documentazione e richiede 
integrazioni qualora l’istanza 
risulti incompleta (30 gg per 
presentare le integrazioni) 

• comunica al gestore la data di 
avvio del procedimento e la 
sede degli uffici dove va 
depositata la documentazione 
per la consultazione del 
pubblico 

Entro 15 gg. dalla data di avvio 
del procedimento l’AC pubblica 
sul sito l’indicazione della 
localizzazione 
dell’installazione, il nominativo 
del gestore, gli uffici dove è 
possibile prendere visione 
degli atti e trasmettere le 
osservazioni 

Entro 30 gg. dalla 
pubblicazione dell’annuncio i 
soggetti interessati possono 
presentare osservazioni in 
forma scritta all’AC  

l’AC convoca una conferenza di 
servizi alla quale sono invitate 
le amministrazioni competenti 
in materia ambientale, in tale 
ambito possono essere chieste 
integrazioni (risposta entro 90 
gg) 

Entro 150 gg. dalla 
presentazione della domanda 
l’AC esprime le proprie 
determinazioni (se sono state 
chieste integrazioni l’AC si 
esprime entro 90 gg. dalla 
presentazione delle stesse) 



L’art. 29-octies prevede che l’AC riesamini periodicamente l’AIA: 
a) entro 4 anni dalla data di pubblicazione nella GUCE delle decisioni relative alle conclusioni 

sulle BAT riferite all’attività principale di un’installazione; 
b) quando sono trascorsi dieci anni dal rilascio dell’AIA o dall’ultimo riesame effettuato sull’intera 

installazione. 
Se l’installazione è registrata EMAS il termine di cui alla lett. b), è esteso a 16 anni, mentre se 
l’installazione è certificata UNI EN ISO 14001, il termine è esteso a 12 anni. 
Nel caso indicato alla lett. b), in caso di inosservanza del termine di presentazione della 
domanda di riesame l’AIA si intende scaduta e la mancata presentazione della documentazione 
comporta l’irrogazione di una sanzione amministrativa dal 10.000 euro a 60.000 euro. 
L’AC può comunque disporre il riesame dell’AIA quando ricorrono determinate condizioni (nuovo 
Allegato XII-bis).  





Il regolamento previsto dall’art. 23 della legge 4/4/2012, n. 35 è stato emanato attraverso il 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59  

Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione 
di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese 
e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 

23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35. 

pubblicato in GU n.124 del 29/5/2013 - Suppl. Ordinario n. 42 
entrato in vigore il 13/6/2013  







L' AUA contiene tutti gli elementi previsti dalle norme di settore per le autorizzazioni e gli altri atti 
che sostituisce e definisce le modalità per lo svolgimento delle attività di autocontrollo, ove 
previste, individuate dalla Provincia tenendo conto della dimensione dell'impresa e del settore di 
attività.  
In caso di scarichi di acque reflue contenenti sostanze pericolose, i gestori degli impianti 
autorizzati devono comunicare almeno ogni 4 anni gli esiti delle attività di autocontrollo alla 
Provincia, la quale, ricorrendone i presupposti, può aggiornare le condizioni autorizzative. Tale 
aggiornamento non incide sulla durata dell’AUA. 
L‘AUA dura 15 anni a decorrere dalla data di rilascio.  











In caso di rinnovo dell’AUA, il regolamento prevede che, entro 6 mesi dalla scadenza 
dell’autorizzazione unica, l’impresa deve presentare al SUAP l’istanza di rinnovo, corredata dalla 
relativa documentazione aggiornata. Nel caso in cui le condizioni di esercizio ovvero le 
informazioni contenute nell’autorizzazione unica non siano cambiate, l’impresa può far riferimento 
alla documentazione eventualmente già in possesso dell’AC. 
L’AC si esprime sulla domanda di rinnovo dell’AUA secondo la procedura prevista per il suo 
rilascio. 
In attesa dell’adozione del provvedimento di rinnovo, le attività e gli impianti, per i quali le istanze 
di rinnovo dell’AUA siano state presentate entro il termine stabilito, possono continuare a operare 
sulla base della precedente autorizzazione, a meno che non sia diversamente previsto dalla 
specifica normativa settoriale. 



Il d.P.R. n. 59/2013 fornisce le seguenti definizioni (art. 2) 
f) modifica: ogni variazione al progetto, già autorizzato, realizzato o in fase di realizzazione o 

dell'impianto, che possa produrre effetti sull'ambiente;  
g) modifica sostanziale di un impianto: ogni modifica considerata sostanziale ai sensi delle 

normative di settore che disciplinano gli atti di comunicazione, notifica e autorizzazione in 
materia ambientale compresi nell'autorizzazione unica ambientale in quanto possa produrre 
effetti negativi e significativi sull'ambiente.  



Il gestore che intende effettuare una modifica dell'attività o dell'impianto ne dà comunicazione 
all’AC, nel caso in cui quest'ultima non si esprima entro 60 gg. dalla comunicazione può 
procedere all'esecuzione della modifica. L’AC provvede, ove necessario, ad aggiornare 
l'autorizzazione e tale aggiornamento non incide sulla durata dell'autorizzazione.  
L’AC se ritiene che la modifica comunicata sia una modifica sostanziale, nei 30 gg. successivi 
alla comunicazione, ordina al gestore di presentare una domanda di autorizzazione così come 
previsto per il rilascio dell’AUA e la modifica comunicata non può essere eseguita sino al rilascio 
della nuova autorizzazione.  
Il gestore che intende effettuare una modifica sostanziale presenta una domanda di 
autorizzazione così come previsto per il rilascio dell’AUA.  



59	

Fattispecie Sanzione 

Attività di gestione rifiuti non autorizzata (trasporto, recupero, 
smaltimento, commercio e intermediazione) 

Arresto da tre mesi a un anno o ammenda da 
2.600 a 26.000 euro, se si tratta RNP. 
Arresto da sei mesi a due anni e ammenda da 
2.600 a 26.000 euro, se si tratta RP. 

Discarica non autorizzata 

Arresto da sei mesi a due anni e ammenda da 
2.600 a 26.000 euro, se si tratta RNP. 
Arresto da un anno a tre anni e ammenda da 
5.200 a 52.000 euro, se si tratta RP. 

Violazione di prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzativi Sanzioni ridotte della metà 

Omessa comunicazione annuale dei rifiuti (MUD) 
Sanzione amministrativa da 2.600 a 15.500 euro 
(sanzione ridotta da 26 a 160 euro in caso di 
comunicazione effettuata entro 60 gg dalla scadenza) 

Omessa tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti o tenuta 
irregolare 

Sanzione amministrativa da 2.600 a 15.500 euro se 
si tratta RNP 
Sanzione amministrativa da 15.500 a 93.000 euro se 
si tratta RNP 

Trasporto di rifiuti senza formulario o con dati inesatti o incompleti 
Sanzione amministrativa da 1.600 a 9.300 euro 
In caso di trasporto di RP si applica l’art. 483 c.p. 
(Falsità ideologica) reclusione fino a due anni 


